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Il PREMIO "AMICI DEI LA DOAtENICA'. 

"LA MEMORIA,, 
DI G.B. ANGIOLETTI 

Sabato scorso si è avuta l'as-
scgnazione del premio letta a-
rio « Amici della domenica ». il 
romanzo di G. B. Angloletti 

' « La memoria » ha ottenuto il 
maggior numero di suffragi ed 
ha ricevuto il primo premio di 
Hre 500 000. E' stato segnalato 
anche « La provincia addor-
mentata > primo i ottime del gio­
vane narratore Michele Prisco. 

L'infnn/.in è Iti sede propizia 
per le favole pensate nell'età du­
ra della maturità. Sono fu\ole 
che si snodano lentamente, dal­
l'intrico dei pensieri adulti e \ an­
no a ritroso a cercarsi la loro 
lontana sede ideale. 

Considerata in questo senso 
l'infanzia cronologica non esiste. 
è una età ohe nasce nella mente 
dell'uomo come aspirazione alla 
fantasia i» nll'innoceii/a. Nei pri­
mi anni della vita si ha Millanto il 
presagio dell'innocenza, tra la fol­
la di pensieri torbidi ed opachi 
che si affollano nell'anima; l'in­
nocenza vera nascerà più tarili 
negli uomini capaci di rendere 
concreta illuminata realtà intima 
l'oscuro annuii/io dei loro primi 
anni. I radazzi sognano il futuro. 
la loro età è priva di chiara co­
scienza e tutta protesa verso l'av­
venire per l'insofferenza del pro­
prio stato. Gli adulti fanno, inve­
ce, i loro sogni a ritroso e inven­
tano il loro paradiso perduto. Lo 
collocano all'alba della loro esi­
stenza, lo compongono con amoro­
sa cura sui detriti di vaghe sen­
sazioni adunando intorno a bra­
ni di memoria, a confusi stati di 
animo la luce posteriore della 
mente riflessa. 

E' un'operazione delicata che 
sembra la ricostruzione paziente 
di un mondo perduto o sopito. 
che sia possibile rievocare, ed è 
invece nella profondissima so­
stanza una creazione nuova risul­
tante dall'inserzione di una lunga 
prodigiosa favola nel ferreo giro 
dei pensieri che il tempo hn ac­
cumulato nell'anima. 

Questa invenzione della propria 
infanzia^ è operazione mentale 
che ogni uomo compie con dilet­
to e amarezza. Da essa nascono i 
miti consolatori che l'uomo adul­
to non osa assegnare alla suo se­
vera età. 1 miti dell'innocenza, 
della libertà individuale senza li­
miti. del destino frutto della \ o -
lontà del singolo. E accanto ai 
miti prendono corpo gli eroi do­
mestici più grandi e portentosi \ in 
via che il tempo li fa lontani dal 
ricordo fisico. 

II padre, la madre, i nonni, gli 
amici di famiglia, la gente incon­
trata per un attimo e che non 
ebbe con noi se non rapporti fug­
gevoli ingigantiscono nel ricor­
ro, prendono vigore, agiscono nel­
la nostra mente come pregevolis­
simi modelli sui quali veniamo 
commisurando i piccoli meschini 
uomini, che ci accompagnano at­
tualmente nel nostro viaggio. 

Se questa creazione dell'infan­
zia non è fatto fortuito ma una 
categoria dell'anima, ogni uomo 
ha carattere e valore a seconda 
del modo col quale conduce que­
sta fondamentale operazione in­
tima. G. B. Angioletti, in questo 
suo ultimo libro (e La memoria >, 
Bompiani, Milano) l'ha condotta 
in maniera ammirevole; ha nar-
ratp la favola della sua infanzia 
nel senso da noi descritto. 

Il suo libro è diviso in capitoli 
ma la divisione non comporta una 
successione cronologica eli avveni­
menti; essi rappresentano le indi­
cazioni di una topografìa ideale 
in cui sono collocate te avventure 
favoleggiate. Sono le facce di uno 
stesso poliedro, gli aspetti inri di 
un identico impulso interiore. 
• Ogni pagina risulta dall'inser­
zione del pensiero adulto sui lon­
tani ricordi anche essi elaborati 
dalla mente chiara. Ricordi che 
partecipando per anni del trmn-
glio interno si sono «spogliati delle 
ombre e hanno trovato una com­
posita cristallina innocenza. 

Angioletti ha conosciuto «e stes­
so e gli nomini, e uscito dalla sua 
solitudine iniziale come tutti, per 
istituire tra sé e gli altri rapporti 
sempre più intrìnseci gradevoli e 
repugnanti, ma comunque indi­
spensabili alla sua vita. Questa 
sua lunga esperienza, questa quo­
tidiana avventura vissuta con ani­
mo e cuore s\eglì gli hanno dato 

l'avvio per questa " difficile rico­
gnizione con il proposito forse in­
consapevole di ricercare i lontani 
germogli della snu attuale condi­
zione umana. 

Il l'bro rappresenta i momenti 
di questo i t itici ai io intimo, ci so­
no una glande città, con un suo 
viale foltissimo di case, di uomini. 
una famiglia, una fabbrica, e tut­
to l'universo. Dio. i misteri della 
generazione, del destino, dell'a­
more e della UHM le. tutti rifciiti 
a una fragile incute di bambino 
trepidante, malato che ha quoti­
dianamente lo sgomento di essere 
vivo. 

Nasce da questo rifeilineato, da 
questa accorata nostalgia, l'ine au­
to particolare del libro, (pici suo 
andamento n volte fervido, acceso 
o lent ed elegiaco, tal'altra tu­
multuoso e drammatico 

M.i il tumulto e il dramma sono 
sempre iuterioii 1 personaggi di 
Angioletti mancano di autonomia, 
sono strettamente legati a un im­
pulso lirico, a norme morali che 
l'untore ha pensato e formulato 
per In sua personale condotta. So­
no personaggi che non possono 
svolgersi, che portano in sé i segui 
definiti della nascita della morte. 
Ma pur catto questi limiti le rigo­
re che s'incontrano nel libro dan­
no plastico e memoiabile rilievo 
agli amoiì. ai desideri, alle medi­
tazioni deH'nutore. 

Delicatissima sensibilità quella 
di Angioletti, mente alacre e cuo­
re enido ed onesto. Il tormento 
che egli attribuisce alla sua infan­
zia è il suo tormento di adulto. 
Lgli assegna a se stesso e agli uo­
mini un compito che \olirà a libe­
rarli dulia grettezza del cakolo, 
dalla meschinità, dalla pale«e in­
giustizia, che presiede ni loro rap­
porti. Egli ha l'ambizione di ren­
dere partecipi gli altri delle sue 
speranze e della sua mite, ma 
umanissima rivolta. 

Quando le sue repugnanze e il 
suo sdegno per In ottusa meschi­
nità dell'ambiente borghese in cui 
è nato e vissuto o il suo amore 
caldo per gli umili, per la gente 
che lnvorn, traboccano dai calmi 
rivoli della evocazione lirica. An­
gioletti scrive scene di dramma­
tica intensità. Mi paiono degne di 
particolare memoria per rapidità 
di visione e rappresenta/ione per 
un che di vivido, mosso, impetuo­
so quelle dello sciopero, e l'altra 

^ la lonjianijuai ^ b j j j a nngosdosa, che descrivcja 

vita segreta delle donne che sono 
accorse al suo Ietto di bimbo ma­
lato. Sono tratti del libro che dan­
no il presagio del dramma che un 
giorno l'autore, sciverà e che noi 
saremo felici di leggere 

FRANCESCO JOVINE 

a-, TUTTO IL PAESE IN LUTTO PER LA MORTE DI D1M1TR0V 
— — , s _» N 

Il popolo bulgaro accoglierà domani 
le spoglie del suo eroico capo scomparso 

U tmm animi e sarà allestii! nell'Aula del Parlmento - llamiggio di cordoglio d«l - Gomitato Cen­
trale del P.l'.(lr) dell'URSS - In lutto il; mondo si ricorda la ?ita del grande dirigente della elasse operaia 

Una delle ultime fotografie dì Dimltrov poco prima della sua partenza 
per la clinica 

SOFIA. 4 — La sera dei 2 luglo 
alle 8. le sirene di tutte le fabbri­
che e degli stabilimenti delle loco­
motive e celle navi ferme nel porti 
hanno annunciato il profondo dolo-

're dei lavoratori bulgari per la per­
dita del grande figlio della Bulgaria 
guida del Partito Comunista e del 
popolo bulgaro (Jlnnjto rimitiov La 
gente si è riversata nelle strade e in 
riunioni e comizi improvvisati i ìa-
lavoratort hanno ricordato Dlmltrov, 
la sua vita di tenace combattente 
per 11 socialismo la sua lnfaticaHlf 
attività pei dare benessere e felicita 
al popolo Lulgaro 

11 treno speciale che riporta In 
patria la salma del grande capo del­
la classe operaia bulgara Giorgio Dl­
mltrov è atteso a Sofìa per mercole­
dì prossimo II Consiglio del Ministri 
ha stabilito che i funerali solenni a 
cura dello Stato «bblano luogo do­
menica prossima La camera ardente 
sarà allestita nell'aula del Parlamen­

to, in quello stesso luogo che nel j numerose delegazioni dei partiti co-
1013 vide 11 giovane debutalo Pimi-1 munisti fratelli 
trov smascherare l'oppressione deli i giornali di Sofia che sono usciti 
reayionarl bulgari e che poi lo vide I listati a lutto pubblicano oggi In 
Presidente ucl Consiglio della nuova j prima pagina il teito del telegiamma 
Repubblica Democratica Pooolare jer inviato al Comitato centrale del Par­
li raggiungimento della quale egli 
aveva lottato da cinquantanni 

Oggi migliaia di bandiere a lutto 
sventolano su tutte le rase di fcofia: 
su molti balconi, nei locl i i.ubt.ici 
e nelle vetrine del nego/i sono espo­
sti ritratti di Dlmltrov orlati di drap­
pi neri Dal più lontani distravi del 
paese giungono notizie che -.ilglinia 
di lavoratori si sono messi In viag­
gio alla volta di Sofia per poter sfi­
lare dinanzi alle spoglie mortali di 
Dlmltrov e partecipare alla grande 
cerimonia funebre di domenica Per 
quel giorno in cui l rappresentanti 
di tutto 11 popolo bulgaro conver­
ranno a Sofia per onorare la memo­
ria di Dlmltrov. sono attese anche 
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DISCUSSIONE ALLA CAMERA SULLO SPETTACOLO 

i\on appena si parlò di "cultura,, 
Von. Andreotti si eclissò dall'aula 

L'organizzazione del caos - Centinaia di milioni but ta t i via - Un gruppo di 
gentiluomini organizzano la cultura teatrale - L'intervento dell'oli. Viviani 

ALLA BIENNALE DI VENEZIA 

Vittorio De Sica 
regista teatrale? 

AI festival interverranno Jean 
LODLI Barrault e il Burjrtheatcr 
dì Vienna. L'Italia presente co» 
Massimo Bontempellì e Riccardo 

• Baechel li 

Alla Biennale di Venezia que­
st'anno il teatro italiano sarà rap­
presentato da due scrittori: Bac-
chel.i. un'opera del quale verrà rap­
presentata dal « Piccolo Teatro di 
Milano» e Bontempellì del quale 
il « Piccolo Teatro di Roma » darà 
la ormai famosa Venezia Salva. 

lì teatro straniero sarà presente 
con la compagnia di Jean Louis 
Barrault che darà Le Furberie di 
Scapino di Molière co, Burg Thea-
ter di Vienna che rappresenterà la 
Ifigenia in Tauride di J. W. Goe­
the. e. molto probabilmente, con 
una compagnia americana. Inoltre 
Vittorio De Sica presenterà una 
commedia di Goldoni. debuttando 
cosi anche come regista teatrale e 
due compagnie giovanili, i « Théo-
ph: iens » di Parigi, e il Teatro Un-i 
versitario di Padova, presenteran­
no «e loro esercitazioni. 

A Verona e a Vicenza avranno 
luogo entro il mese di agosto mani­
festazioni teatrali eccezionali. Gui­
do Salvini metterà in scena nel 
Teatro Romano il Giulio Cesare di 
Shakespeare e a Vicenza, nel Tea­
tro Olimpico, Gh Straccioni di An-
mbal Caro. 

tlto comunista bulgaro dal Comitato 
Centrale del Partito comunista (b) 
dell'URSS: « Nella persona del com­
pagno Dlmltrov — dice 11 telegramma 

non t ecomparirà mai dal cuori del 
lavoratori ». 

In tutto il mondo la grande figura 
di Dlmltrov viene ricordata. A Parigi 
l'ha ricordato Thore? dinanzi al Co­
mitato Centrale del Partito Comuni­
sta francese, mentre una delegazio­
ne del Comitato Centrale 61 è recata 
all'Ambasciata di Bulgaria per espri­
mere il dolore del comunisti fran­

ta classe operaia ed il Partito co ct.sl e d l t u t t o t l p o p o l o d , Francia. 

Strano a dtrsi, ma si aveva qua­
si l'impressione che la compagna 
Luciana Vwiani, dibattendo nel­
l'aula di Montecitorio i problemi 
dello musica e del teatro, commet­
tesse un /."'io, o un'assurdità. Da 
(filando esiste un governo che so­
mmità at consiglio di amministra­
zione di una banca, abbiamo fatto 
troppa abitudine a sentir parlare 
di coml>tnazion> borsistiche, di 
firme false, della tattica di de­
bellare il culturame e taglieggia­
re coloro che lavorano, al massi­
mo d» probleni' di polizia o stra­
tegia milttare. 

Si spiega la sorpresa della mag­
gioranza a sentir riportati nel­
l'assemblea legislativa la voce, i 
desideri e le preoccupazioni del 
mondo niello spettacolo. Si spie­
ga che l'on, Andreotti, a sentir 
per 1« prima volta simili proble­
mi prospettati al Parlamento, si 
s>a assentato dall'aula. Sceiba 
arrebbe messo -mano al manganel­
lo e pronunciato le site invettive, 
i nazisti avrebbero ~ messo mano 
alla pistola >., secondo la nota 
esoressione: l'on. Andreotti, più 
Sensibile, si è eclissato. 

Ncn si esagera a dire che vi 
era qualcosa di commovente ne! 
sentire parlare di musica nel Par­
lamento. Vi è una specie di ma­
ledetto costume delle nostre clas­
si dirirenti per cui si considera la 
musica come una astratta vazzia, 
«l massimo una piacevole d'srra-
rione. o un'occasione per esporre 
preziose to'lcttes. Pensavamo ai 
frnk imposti dal sovrintendente 
all'Opera per le ~prime* musi­
cali. mcnlre la Vrriani delinea­
ta la T » V . la mortificazione del­
lo spettacolo musicale in Italia. 

Miliardi sperperati 
Due o tre grossi enti lirico-sin­

fonici che irahiottono la vieta dei 
finanziamenti statali, enti masto­
dontici e burocratici, organizzati 
sulla base del grande ttoreco, as-
soliitam°nte esenti da ormi con­
trollo democratico sia finanziario 
sia artistico, quasi che i musicisti 
ti «Ha vi avessero a che fare: il 
Afm'sfero della Cultura Povclare 
ricostruito che imvera su tutto e 
sivraintendenti che son picrolt 
diffafori p svesso incompetenti al 
punto da non distinguere Hinde-
mit da Natalino Otto: e come con­
cernenza passivi di centina;n di 
milioni, prezzi proibitici, teatri 
semi-ruoti. studenti e operai 
esclusi praticamente dalle «ale, 
cartelloni infelici, milioni nelle 
tacche dei » divi -. fé orche-atre 
stabili che s-. estinguono, i con­
servatori poveri e mìseri. In pro-
mettira. si delinea il vroaretsivo 
.snlamenta deal» spettacoli lirici 
r sinfonici in due o tre grandi cit­
tà. ver una cerchia ài ©oche mi­
gliaia di versone: lo spettacolo di­
viene cosa morta, e t musicisti. 
Gli orchestrali, le maestranre han­
no vita precaria. 

Che fine hanno farlo le richie-
s'è avanzate dai più rappresenta­

tivi musicisti italiani tempo fa. 
le richieste per una unificazione 
dell'attività musicale nell'ambito 
del Ministero della Pubblica Istru­
zione, per l'insegnamento del sol­
feggio e del canto e della storia 
della musica nelle scuole, le ri­
chieste cioè per una preparazio­
ne dei cittadini alla musica si da 
creare lentamente una base larga 
di pubblico all'attività musicale 
e farla avvicinare alla vita inve­
ce che all'olimpo dei gaudenti fa­
rcitosi? 

Se l'on. Andreotti butta all'aria 
miliardi di sovvenzioni (e poi si 
rifiuta di renderne conto) non è 
da credere che la cesa dipenda 
da sua anttpatia per la musica: fa 
lo stesso per il teatro di prosa, e 
qiwsi è inevitabile, a pensare/ be­
ne. per la incapacità *> il disinte­
resse tradizionale delle classi di­
rigenti "di 'und ' certa origine ai 
problemi' dell'arte come problemi 
vivi di una Nazione. O interesse 
politico o interessi privati son 
quelli che prevalgono. 

120 milioni di sovvenzioni son 
previste per lo spettacolo di prosa. 
Ed anche qui — come l'on. Vi­
viani diceva alla silenziosa mag­
gioranza democrisVana e aVn fac­
cia presuntuosa dell'on. Pella — 
funzionari presiedono alle Com­
missioni per gli stanziamentt: gli 
interessati sono esclusi, o rapore-
sentati in modo tendenzioso. Uffi­
cialmente. oani formazione tea­
trale dovrebbe ottenere 15 mila 
lire al giorno di sovvenzioni sul 
foglio paqa e 300.000 lire per ogni 
novità italiana: in realtà i tenta­
coli di tipiche viovre e parassiti 
del teatro succhiano tutto. G't at­
tori non hanno sa'ro pochi, i ca­
pitali necrssiri per impiantare 
pron<-:e rnmr"*nr>:e: d'renaoro dei 
prestanome dietro cui hanno i fi-
nanz'ator: privati. F da costoro 
non ci si può certo attendere che 
tennnn conto di °*igenze War'e, 
ma solo del profitto e dell'utile, 

Imperano i vari Pana, Suvini-
Zerboni. De Marco, Benvenuti, gli 
imvresari teatrali ' che l'ingenuo 
pubblico non immagina certo di 
dover impinguare se vuol sentire 
Shnkemeare o chiunque altro. 
Costoro, rappresentati in tutti gli 
umanismi decis'ni ner il teatro, 
intascano il W^ sitali incassi. E 
a attesta percentuale infernale aa-
giunnono ali utili dei servizi più 
svariati, fino ad aumentare del 
5̂ J. il prezzo del hiqlietto ver il 
semplice servizio di vendita. Bi­
sognerebbe — e tutti lo chiedono 
all'on. Andreotti — imvedire que­
sto vervetuo salasso: ma se que­
sto fosse un aoverno cavace di 
purificarci da auetfe viaahe, non 
sarebbe stato eletto il la oprile. 

Qualcosa di simile al caos che 
precedette la creazione regna nel 
camoo delle soprenrioni. conces­
se senra valntafione artistica, per­
fino senza serietà: i 25 milioni dati 
alP/stifufo del Dramma italiano, 
fallito di li a poco, ne fanno am­
pli testimonianza, e se questo non 

bastasse basterà ricordare i milio­
ni elargiti a una compagnia che ha 
messo in scena una commedia di 
Greppi (mediocre sindaco e pes­
simo commediografo — ha ben 
detto la Viviani.'). 

Teatri stabili 
Si chiede una politica accorta 

dì sovvenzioni alle compagnie di 
giro private, si chiedono agevo­
lazioni di viaggio per le compa­
gnie. Ma proprio queste agevola­
zioni sono state limitate di re­
cente, e si assiste all'assurdo di 
un governo che da una parte dà 
sovvenzioni e dall'altra se le ri­
prende aumentando i cotti dei 
viaggi. Evvia! 

St chiede il polenziamenfo e la 
creazione di nuovi teatri stabili, 
dai quali ebbe impulso costante 
la tradizione teatrale italiana e 
dei quali nei piccoli teatri si ri­
trovano offfrt le basi. Ma ti vedono, 
fnvece, teatri come il Sannazza-
ro di Napoli o «1 Goldoni di Vene­
zia frasform/tft in locali per la 
proiezione di film con le pin-up-
girls. 

Sì chiede un teatro nazionale 
di Stato, e j « libenstt ». vi ve­
dono sotto il piede forcuto dei 
comunisti, forse ignorando che 
teatri di Stato sono la Comédie 
Francaise. l'Old Vie, il Teatro 
d'arte di Mosca. 

Per tutto questo è sorto un mo­
vimento ampio per la difesa del 
teatro: sembra però che l'on. An­
dreotti dta la sua fiducia a una 
sua commissio-ie per la regola­
mentazione del teatro di prosa. 
ovvero a un nuovo strumento di 
cricche estranee e nemiche del­
le categorie interessate allo svi­
luppo di una serta attivila tea­
trale nazionale. 

Ad essere ottimisti, si può dire 
che un criterio di elemos'iia in­
spira l'attività del govervo in 
questi campi; è del resto, questo 
criterio, nella mentalità degli at­
tuali dirigenti, che dopo aver la­
sciato ridxirre un uomo a sedersi 
sulla porta di una Chiesa, levano 
cinque lire dal borsellino e cre­
dono di aprire cosi le porte del 
paradiso. . 

L. P. 

munista al Bulgaria hanno perduto 
11 loro capo infat'cablle. lo 6trenuo 
combattente per la vittoria del Co­
munismo. I esjjerto dirigonte politi­
co che ha condotto 11 popolo bulga­
ro attraverso anni dl dure prove al­
la vittoria della rivoluzione democra­
tica popolate. Leale amico del po­
polo sovietico. 11 compagno Dlmltrov 
ha tenuto alta la bandiera dell'inter­
nazionalismo proletariato e dell'ami­
cizia tra 1 popoli della Bulgaria e del­
l'Unione Sovietica — amicizia nella 
quale egli vedeva la base della pro­
sperità della libertà e dell'indipen­
denza della Bulgaria 

I.a luminosa personalità del com­
pagno Giorgio Dlmltrov sarà sempre 
dl esemplo e dl ispirazione nella lot­
ta per la vittoria del socialismo, per 
la pace fra le Nazioni, per l'amici­
zia indissolubile tra l'Unione Sovie­
tica e la Repubblica popolare bul­
gara > 

Altri telegrammi sono giunti al 
Consiglio del Ministri della Repub­
blica popolare di Bulgaria da parte 
del Consiglio del Ministri dell'URSS. 
al Presidente dell'Assemblea popola 
re bulgara Mlntcho Netchev da parte 
del Presidente del Soviet Supremo 
dell'URSS Scvernlfc Andrej Vlsclnsfct 
ha inviato un telegramma a Vasai II 
ICo'arov vice-presidente del Consiglio 
r Ministro degli Esteri della Repub­
blica popolare dl Bulgaria | 

Da tutti l paesi dl democrazia po­
polare giungono notizie di grandi 
manifestazioni di cordoglio 

Tutti i giornali cecoslovacchi ripro­
ducono In prima pagina listata a lut­
to l'annuncio del Comitato Centrale 
del P.C. (b) dell'URSS, i telegrammi 
di condoglianza fra cui quelli inviati 
dal Presidente Cottwald e da 6ua mo­
glie alla vedova di Cimltrov. Rosa 
Dimltrov. «Rude Pravo» < Obrana 
Lldu ». « Lidove N'ovim » e Mlada 
Fronta » pubblicano lunghi articoli 
che illustrano la vita del grande ri­
voluzionarlo. «Dovunque esistono or­
ganizzazioni della classe operala » 
scrive «Tribuna Ludu » dl Varsavia. 
«dovunque le forze progressive sono 
attive, dovunque si combatte per un 
migliore avvenire, le bandiere sono 
state abbrunate alla notizia della 
morte dl Giorgio Dimltrov ». 

« Ogni comunista, scrive la « Scan-
tela » dl Bucarest, ogni cittadino del­
la Repubblica popolare Romena sente 
di aver perduto un grande amico 
del nostro paese, uno dei maggiori 
dirigenti del movimento operaio in­
ternazionale. La sua luminosa figura 

A Vienna 11 Presidente dei Partito 
Comunista austriaco Johan Koplenjg 
ha espresso con commosse parole 11 
dolore del comunisti austriaci e dl 
tutto 11 popolo. A Copenaghen 11 Par­
tito Comunista danese ha pubblicato 
un manifesto; all'A'a tutta la stam­
po progressiva olandese ha dato gram-
de risalto alla vita e all'attività svol­
ta da Dlmltrov nel campo delle lotte 
democratiche e il giornale liberale 
« NlcuTve Covirant » ha esaltato il 
ruolo da lui svolto nella lotta contro 
11 fascismo. Anche gli avversari si 
inchinano dl fronte alla figura dl 
questo grande combattente per la cau­
sa del socialismo 

In tutte le città del mondo dal­
l'Egitto a{ Pakistan, da Bruxelles a 
Helsinki 1 giornali della classe operala 
annunciano la scomparsa del capo 
del popolo bulgaro pubblicano la sua 
biografia e grandi fotografie che fa­
ranno ricordare al lavoratori dl tutto 
11 mondo questo grande comunista 
nel cui sguardo sereno vedranno ri­
flesso la sicurezza nella vittoria della 
causa del comunismo. 

Il Capo dello Stato 
alla Casa Editrice Einaudi 

Per fes'eggiare l'uscita della -Pic­
cola Biblioteca Scientifica e Lette­
raria la Casa Editrice Einaudi ha 
offerto uri un ricevimento nella 
propria sede di via Uffici del Vi­
cario. 

Come ogni anno, H Presidente 
della Repubblica Luigi Einaudi, ac­
compagnato dalla Consorte, ha vo­
luto essere presente all'avvenimen­
to reiterano, partecipando in for­
ma privata, autore fra gli autori, 
al ricevimento. Assente da Roma ti 
figlio Giulio, titolare della Casa Edi­
trice, erano a ricevere il Presidente 
della Repubblica e la Conscrle, iJ 
direttore della Casa Editrice, doti. 
Mi/scefta e l'on. Giolitti. 

Lo scrittore Francesco Jovine ha 
rivolto al Presidente della Repub­
blica il saluto a nome degli scrittori, 
mentre per i librai il saluto e l'au-
qurio per la nuova collana, edita 
dalla Casa Einaudi, è stato portato 
dal dottor Morandi, vice presidente 
deìrA«ocia*ione dei Librai. 

Quando il *en. Einaudi e la Con­
sorte hanno lasciato la sede della 
Casa Editrice, seno stati fatti segno 
ad una calorosa manifestazione da. 
parte dei presenti e della numerosa 
folla adunala all'esterno. 

L E P R I M E A R O M A 
MUSICA 

Dorat i a Jff asftenzio 
Un gesto chiaro, preciso e controUato 

è evidentemente una delle doti più posi­
tive e concrete per un direttore di or­
chestra; e Amai Dorati, con 11 program­
ma vario ed interessante da lui tio'to 
domenica «era a Massenzio, ha dimo­
strato dl possedere tale dote. Infatti, 
dall'ouverture del Plauto magico di Mo­
zart alla Quarta Sinfonia di Beethoven, 
fino alla Paganinlasa dl Casella e a Ro­
meo e Giulietta di Claikorski, egli è riu­
scito spesso ad ottenere un'esecuzione 
più che palila e decorosa; buona anzi. 
Ma anche la precisione e la chiarella, 
come si sa, non possono darci da sole 
quel certo grado di temperatura umana 
richiesto da tutte le «re musiche per 
vivere. Perciò, se alla precisione e al'a 
chiarezza non ri si aggiunge un coeffi-
eente dl Tira partecipazione Interpreta­
tiva, fatto dl ca'ore e anche di slanci. 
e** 11 pericolo dl rimanere nell'ambito 
delle esecuzioni controllate, scrupolose ed 
oneste, ma fredde e poco generose. 

Sarebbe molto opportuno quindi se Do­
rati tentasse di uscire dalle inibizioni d! 
una presupposta «buona amministrazio­
ne» della musica, cercando di raggiunge­
re cosi quella indispensabile e più com­
pleta corrispondenza tra tutti I vari fat­
tori che. tutti uniti soltanto, possono con­
correre ad una convincente e giusta rea-
UsTazione il un testo: l'esecuzione riva 

Vice 

CINEMA 

I forzati «frila gloria 
•tuie Pyle fu ano del più noti corri­

spondenti dl guerra americani e seppe 
assicurarsi U favore del pubblico statu­
nitense dedicando I suoi articoli agli a-

spetti più ignorati della lotta su tutti 1 
fronti, da quello africano a quello ita­
liano e a quello del Pacifico, tentando dl 
porre l'accento sugli sforzi e 1 conflitti 
quotidiani e intimi dei combattenti. 
una visione insomma antierolca della 
guerra, eh- gli diede Io spunto ancht 
per un \olumr e La storia del soldato 
Joe », da cui questo film trae il tlto'o. 
retor'ctssato nell'edizione ttatiana in < I 
forzati della gloriai 

Il regista Wtll'ara Wellman ha posto 
al centro della vicenda lo stesso Pv'e. 
umanissimo e magnificamente interpre­
tato da Burgess Meredith. e ha prescelto 
come ambiente dell'azione 11 fronte Ita­
liano e particolarmente la triste pagina 
della battaglia di Cassino: una Italia ri-
eostruita ad Hollywood, con monumenti 
romani in ogni p'arra e abbondanza di 
ruderi davvero inediti, che con la sua 
arbitrarietà costituisce la pecca maggiore 
del film. Ma 11 racconto, privo dl una 
vera e propria trama nel senso corrente 
delta parola e costruito attraverso una 
serie di aneddoti tipici per caratterizzare 
la psicologia del soldato americano, ha 
pregi non comuni anche dal punto dl 
vista dnematoirrafico. 

L'interpretazione qua*l sportiva delta 
guerra che costituisce nel circoli la man 
canza di una precisa coscienza delle ra­
gioni profonde della lotta, la matura­
zione della violenza che a poco a poco 
raggiunge ogni combattente e la speran­
za che le stragi possano mal più ripe­
tersi. questi sono l motivi che Wellman 
svolge con sicuro mestiere cinematogra­
fico. giovando»I dl una fotografia di sa­
pore documentaristico. Manca a'l'opera 
nel suo complesso una presa di posi­
zione precisa, una po'emlea aperta, co­
me potrebbe e*«ere ad esemplo quella 
di un altro sceneggiatore di Hollywood. 
recentemente condannato dal Comitato 
per le attività antiamericana. Daiton 
Trombo, nel suo romanzo « Hai avuto 
Il tuo fue«V Joe»; tuttavia un certo hn 

pegno di conferire alla cronaca bellica unman e la banda Pendergast — è tì\tj* 
significato largamente umano rende que- * ' " *" 
sto film uno dei migliori prodotti ad 
Hollywood sui temi offerti dall'ultima 
guerra. Alcamo a Meredith, Robert Mi-
tchum costruisce uno dei più notevoli 
personaggi della sua carriera d'attore. 

Strada s enza iionie 
Si è fatto un gran parlare, la questi 

tempi, di un nuovo stile cinematograf'co 
americano di ispirazione realistica, ma 
gli esempi che si sono, veduti finora sul 
nostri schermi, tipo «Boomerang» o 
« Chiamate Nord 777 », ci hanno detto 
ben poco dal punto dl vista della real­
tà della vita americana, che è sempre 
stata rigorosamente preclusa alla mac­
china da presa o, neg'i esempi migliori, 
come « Città nuda », affogata entro com­
plicate vicende gangsteristiche poste In 
primo plano per impedire la visione del 
ben più significativo /fondo (agli autori 
delle rarissime, eccezioni, poi. è capitato 
dl essere boicottati ed espulsi come Dmy 
tryk, il regista di «Odio implacabile», 
o dl continuare ad operare In una semi-
clandestinità con mezzi di fortuna, come 
succede agli autori dl «Stranie Vieto-
ry » o di « The Quiet One *). 

Appare dunque abbastanza immotiva-
zo 11 rumore suscitato da questo «Strada 
senza nome », che non è niente più di 
un consueto film di gangster» che pro­
segue la lunga serie Iniziata con «Bear 
face » — ma con efficacia dl molto svi­
gorita — sema presentare a'cun eie 
mento cinematograficamente notevole, se 
non un'eccellente fotografia. Do poli­
ziotto entra a far parte di una banda 
di fuorilegge per scoprire I delitti e, 
sfidando ogni pericolo, porta felice 
mente a termine U suo compito. 

Ciò che è da segnalare, invece, e che 
costituisce un documento dell'organi! 
iasione del dirigenti politici americani 
— a cominciare dal rapporti fra Tru-

stesse autorità del Paese appaiono ne) 
film non solo strettamente legate ai 
gangsters ma addirittura strumenti della 
loro attività. Naturalmente una d'da-
sealia si incarica di Informare lo spet­
tatore che qualsiasi riferimento ecc. * 
puramente casuale Tutto il completo 
degli interpreti è accuratamente diretto 
dal regista ttlghsley. ed. ma, 

Una m o g l i e model lo 
La proprietaria di una grande casa 

di mode proibisce al suoi dipendenti di 
sposarsi r una poverina che osa ten­
tarlo viene licenziata. Cosi l'impiegato 
addetto alla pubblicità e la sua segre­
taria sono costretti a sposarsi in se­
greto e a celare la loro unione alla di­
rettrice e al personale. Naturalmente 
ne derivano vari episodi divertenti. 
tanto più che il figlio della proprietaria 
si Innamora della medesima ragazza • 
vorrebbe spotarla. Ma, al solito. la bur­
bera proprietaria non è tanto cattiva 
come sembra, nel fina'e si commuove e 
rfeo've ogni cosa nel mlgl'ori modi 

Il film è abbastanza divertente e, se 
lo si paragona al numerosissimi del ge­
nere. anche abbastanza onesto. Perche. 
una volta tanto, anche se in forma bril­
lante e con raccomodamento del lieto 
fine, presenta una situazione reale: una 
padrona che, come tutti I padroni, può 
licenziare a capriccio 1 suol Impiegati, 
una fsm'glia che stenta a tirare avanti 
perchè gli at!p*ndl di marito e moglie 
messi insieme non sono sufficienti ai 
due sposi che attendono da anni per 
dsr vita a un figlio, non essendo in con­
dizioni di mantenerlo 

Joaa B*ondeIl t Dick P«r»ell inter­
ne trino le pari! del due con simpatica 
e divertente disinvoltura Abile la ret'a 
di Lelgh Jason, che non riesce però 
e svflupppare in satira socia*e gli spunti 
validi suggeriti dalla trama. TTCK 
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La febbre dell'ere 
• (SMOKG BELLEW) 

G r a n d e ' r o m a n z o d i ' . 

JACK LONDON 

Aspettate, — disse Fumo. — 
Lasciatemi riflettere un minuto. 

• Prestava una grande attenzio­
ne al russare dei dormienti, pur 
seguendo l'idea che gli era spun­
tata nel cervello. 

— Ditemi. Breck, hanno aperto 
I »i i carichi di viveri che portavano 

j i miei cani? ' " 
— Li ho visti aprirne due. Li 

| ? han messi nella dispensa di Har-

v - — Han trovato qualcosa? Y 
T — Della carne soltanto. 

i [>. — Bene! Bisogna cercare nel 
; racco di tela scura rammendato. 

|f Ci troverete alcune libbre d'oro 
|f grezzo. Né voi, né nessun altro 
U n e ha mai visto del simile in que -
| j i s to paese. Ecco quel che dovete 
h fare. Ascoltatemi bene. 
|&v-« U n quarto d'ora dopo, munito 
\l d'istruzioni • dettagliate, ma l a -
13 montandosi di non senjir più le 

dita dei suoi piedi, Breck se ne 
andò. Anche Fumo aveva il naso 
e una guancia gelati dalla vici­
nanza della fessura. 

: >- x x x i 
Sono convìnto. L'assassino 

di Kinade non può essere che lui! 
Abbiamo sentito ieri sera tutta 
la storia. Perchè ricominciare? Io 
voto per la condanna dell'accu­
sato. 

In questo modo s'iniziò il giu­
dizio di Fumo. Il personaggio che 
aveva così parlato, un uomo del 
Colorado, dai muscoli d'acciaio, 
manifesto la sua irritazione e il 
suo fastidio quando Harding, re­
spingendo la sua proposta, chiese 
che la procedura seguisse il suo 
corso regolare e propose un certo 
Shunk Wilson come giudice e 
presidente dell'assemblea. Gli 
abitanti delle « D u e Capanne» 

funzionavano da giurati; ma do ­
po una discussione di qualche mi ­
nuto. si rifiutò a Lucia, l'unica 
donna, il diritto di votare prò o 
contro l'innocenza di Fumo. 

Durante questi preliminari, 
l'accusato, rincantucciato in un 
angolo sopra un giaciglio, sor­
prendeva la seguente conversa­
zione. intavolata a bassa voce fra 
Breck e un minatore. 

-— Non avreste da vendermi 
cinquanta libbre di farina? — 
domandò Breck. 

— Non avete abbastanza pol­
vere d'oro per pagarmi il prezzo 
che domanderei, — rispose l'altro. 

— Vi darei duecento dollari. 
L'uomo crollò il capo negati­

vamente. 
— Trecento Trecentocin-

quanta. 
A quattrocento, l'uomo fece un 

segno di consenso, e disse: 
— Venite alla mia capanna, a 

pesare la polvere d'oro. 
Si diressero entrambi verso la 

porta ed uscirono. Breck rientro 
da solo dopo qualche minuto. 

Harding stava facendo la sua 
deposizione, quando Fumo vide 
aprirsi la porta, e nell'apertura 
aoparve il viso dell'uomo che a v e ­
va venduto la farina. Faceva de l ­
le sforile e dei segni enfatici a 
qualcuno: un uomo seduto vicino 
alla stufa, che li alzò e ai diresse 
verso la porta. 

— Dove andate, Sam? — chiese 
Shunk Wilson. 
< — Torno subito. — rispose Sam. 

— Bisogna assolutamente che mugolio dei cani, insieme allo cani; filano a grande velocità — Ed è tutto questo che sa - bito 
esca. stridere dei pattini d'una slitta, sulla pista della Stetvart-River. pcte del suo destino? 

Fumo fu autorizzato a porre Qualcuno, vicino alla porta, la p e r mezzo miuto nessuno prò- .No. giovanotto. Io so, e noi 
delle domande ai testimoni. In socchiuse per guardare quel che nunzio una parola, ma gli uomini sappiamo tutti, che egli aveva 
mezzo al contro-interrogatorio di succedeva, e disse: 
Harding, si udì dal di fuori il — E Sam col suo socio e coi 

eoa aviaata 
ai 

si guardavano con delle arie quattro giorni di viveri e nessu-
preoccuoate, ed una impazienza na arma per uccidere della sei-
general» invadeva la sala piena, vaggina. Se non ha raggiunto la 
Colla coda dell'occhio. Fumo scor- colonia sullo Yukon, a quest'ora 
se Breck. Lucia e suo marito che è bell'é spacciato. • • - - • -
conversava a bassa voce. — Suppongo'che tenete pure 

Via! — disse severamente conto di tutti i fucili che esisto-
Shunk Wilson a Fumo. — taglia- no in questi paraggi? — chiese 
mo corto a questo interrogatorio, in tono ironico Fumo. , 
Sappiamo quello che volete prò- Shunk Wilson si indignò. l 

vare, cioè che l'altra riva non è — s i direbbe che fi prigionie-
stata esplorata. Il teste Io am- ro sono io, "a sentire che mi tem-
mette: noi pure lo ammettiamo, pestate di domande. Passiamo al-
Non era una cosa necessaria, l'altro teste. Dov'è Luigi il Fran-
Nessuna traccia conduceva verso cese? 
quella riva. La neve era intatta. Mentre Luigi si avanzava, Lu-

— Eppure c'era un uomo sul- eia apri la porta. 
l'altra riva! — insistè Fumo. — Dove andate? — (r ido 

— E1 inutile rhe vi ostiniate Shunk Wilson. 
riHla vostra affermazione. Noi — Non vedo affatto la neces-
possiamo benissimo renderci sita che io resti, — rispose essa 
conto di ogni individuo esistente in tono di sfida. — Non m'hanno 
in questi paraggi. concesso il diritto al voto; eppoi 

— Chi è quello che avete la mia capanna è cosi piena che 
espulso dall'accampamento due non posso nemmeno respirarvi. 
settimane fa? — domandò Fumo. • Quache minuto dopo suo ma-

— Alonzo Miramar. Era un rito la segui. Il rumore della 
messicano. Che rosa c'entra que- porta chiusa fu il solo a w e r t i -
sto ladro di viveri? 

— Niente; soltanto voi non 
avete tenuto conto di lui, signor 
Giudice. 

— Egli ha disceso il fiume; 
BOB l'ha risalito. < 

— Come potete saperlo? 
— L'abbiamo vitto partire, 

.n£<K-v- * * * * ; > • ,V c**v&> à$v*$;Ar: i >t.:„t.«$ìì,&88;Zv:& i 

mento che.il giudice ricevette di 
questa nuòva uscita. 

— Chi era? — chiese. Inter­
rompendo il racconto di Pietro. 

— Bill Peabody, — rispose 
qualcuno. — Ha detto che aveva 
qualoo— da domandare a sua 
mogli* >« che sarebbe tornato su-

Invece dì Bill, tornò Lucia, che 
*i tolse le pellicce e riprese il 
suo posto vicino alla stufa. 
' — Credo che sia inutile inter­
rogare gli altri testimoni, — af­
fermò Shunk Wilson, dopo la de­
posizione di Pietro. — Essi non 
possono che ripetere i fatti che 
abbiamo già inteso. Sorensen, _ 
andate dunque a cercare Bill ' 
Peabody. Fra poco pronunziere-
mo il verdetto. Adesso, stranie­
ro, potete alzarvi ed esporre la 
vostra versione dell'avvenimento. 
Al tempo stesso per evitare dei 
ritardi, mostreremo a tutti, in 
giro, i due fucili, le munizioni e 
i proiettili che hanno prodotto 
la morte. 

Fumo, dopo avere spiegato co­
m'era arrivato in quella parte 
del paese, raccontò l'agguato di 
cui egli stesso era rimasto vitti­
ma, e in che modo aveva cercato 
di rifugiarsi sulla riva, quando 
Shunk Wilson lo interruppe con 
indignazione. 

— Giovanotto, non dite delle 
cose senza senso. Fate perdere 
del tempo prezioso. Naturalmen­
te avete il diritto di mentire per 
salvarvi la pelle, ma noi non 
crediamo a queste storie. Il fu­
cile, le munizioni, la palla che ha 
ucciso Joe Kinade, tutto è con­
tro di voi... Che succede? Aprite 
èi porta! 
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